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   All’Ufficio Legislativo del Presidente 
della Giunta Regionale della Campania 

 legislativo.presidente@regione.campania.it 
 

e p.c.   
       All’Assessore Scuola, Politiche sociali e Politiche Giovanili 

C.A. prof.ssa Lucia Fortini  
                                                                                                                              assessore.fortini@regione.campania.it  

 
 
 
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta a firma del Consigliere regionale Raffaele Maria Pisacane (FDI) - R.G. n. 1011 - 

Intervento denominato “I giovani costruiscono il futuro” – evento denominato “Bella Così" - evento celebrativo della Giornata 

internazionale della donna”. Riscontro nota prot. n. 0004668/i dell’11/03/2025. 

 

Con riferimento all’oggetto e a specificazione della precedente nota prot. n. PG/2025/0137884 si riscontra quanto segue. 

- La L.R. 8 agosto 2016, n. 26 “Costruire il futuro. Nuove politiche per i giovani”, è la legge quadro in cui la Regione 

affronta con approccio trasversale la condizione giovanile, assume prevalentemente il ruolo di programmazione, rafforza 

il legame valoriale tra giovani e territorio e promuove le diverse opportunità di natura culturale, sociale, economica e 

occupazionale in coerenza con le linee di indirizzo europee e degli organismi internazionali. 

- In particolare il suo articolo 3, comma 1, lettera d) sostiene che la Regione in attuazione delle finalità di cui all'articolo 1, 

comma 2, favorisce la valorizzazione delle pari opportunità e al fine di contribuire a creare coesione sociale, solidarietà 

tra i giovani e tra le diverse generazioni, e promuove le opportunità strutturate e spontanee di incontro tra le persone, gli  

spazi di libera aggregazione tra giovani. 

- La programmazione regionale sulle politiche giovanili parte da diversi framework di misurazione della condizione 

giovanile (World Programme of Action for Youth adottato dal 1995 dalle Nazioni Unite, EU Youth Strategy e la più 

recente, lanciata a novembre 2018, che si focalizza sui tre concetti chiave Engage, Connect, Empower, e abbraccia il 

periodo 2019-2027, e si focalizza su 11 obiettivi Connecting EU with Youth; l’Ocse con il suo How’s life, nelle 

dimensioni salute, istruzione e competenze, lavoro, partecipazione ed empowerment, soddisfazione e altri aspetti 

soggettivi; la Commissione europea nell'ambito del quadro strategico per la cooperazione europea nel settore 

dell'istruzione e della formazione («ET 2020»), che persegue i seguenti quattro obiettivi comuni dell'UE: a. fare in modo 

che l'apprendimento permanente e la mobilità divengano una realtà, b. migliorare la qualità ed efficacia dell'istruzione e 

della formazione, c. promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva, incoraggiare la creatività e l'innovazione, 

compreso lo spirito imprenditoriale, a tutti i livelli dell'istruzione e della formazione. Infine la Regione Campania con “La 

Regione dei Saperi”, che pone l’innovazione e la creatività al centro della agenda di governo di questi anni considerando 

questi due temi come cardini del proprio modello di sviluppo).  

- La Regione Campania valorizza partecipazione e cittadinanza attiva che significano avere il diritto, i mezzi, gli spazi e le 

opportunità, per partecipare, influenzare decisioni e impegnarsi in azioni e attività che contribuiscano alla costruzione di 

una società migliore. Compito della Regione è quello di dare sostegno alle attività socioculturali in sinergia con il mondo 

della Scuola, delle imprese, delle associazioni, delle organizzazioni giovanili, che costituiscono uno dei pilastri della coesione 

sociale nei territori e nelle comunità locali. In particolare gli interventi programmati sono inseriti all’interno delle Intese ai sensi 

dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e 

Bolzano e gli Enti locali sulla ripartizione del "Fondo nazionale per le politiche giovanili di cui all'art. 19, comma 2, del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.248", e nel caso di specie 

della Intesa del 5 maggio 2021 e precipuamente della DGR n. 502 del 10.11.2021 avente ad oggetto “Fondo Nazionale 

Politiche Giovanili: presa d'atto dell'Intesa del 5 maggio 2021 e linee di programmazione”, con cui si è preso atto della 

citata Intesa a valere sulle risorse del FNPG (quota riparto 2021) ed è stata approvata la scheda Intervento denominata 
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“I giovani costruiscono il futuro”. L’Intesa prevede che tra gli strumenti di attuazione ci sia l’affidamento delle attività di 

supporto a Società e organismi in house. 

- L’intervento denominato “I giovani costruiscono il futuro” si declina, in attuazione delle linee di cui alla L. R. 26 del 

08.08.2016, in azioni di sistema indirizzate alla popolazione giovanile per la sensibilizzazione sui temi di rilevanza 

europea, quali: educazione allo sviluppo sostenibile, educazione all’alimentazione sana, educazione allo sport, educazione 

alla cittadinanza europea attiva con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei giovani alla vita sociale. Prevede quale obiettivo 

dell’intervento quello di offrire risposte a livello di sistema territoriale, coinvolgendo, a vario titolo, atteso il carattere 

trasversale delle politiche giovanili, il tema del benessere multidimensionale dei giovani. Gli obiettivi che si vogliono raggiungere 

attraverso la realizzazione dell’intervento sono favorire il protagonismo giovanile attraverso forme di cittadinanza attiva, 

partecipazione, autonomia, promozione della creatività, autorealizzazione, promuovere la partecipazione diretta ad attività 

culturali, formative, di istruzione, ricreative. I risultati attesi sono accrescere il benessere multidimensionale dei giovani 

mediante la promozione della partecipazione giovanile, della cittadinanza attiva, della conoscenza e condivisione dei valori UE, 

autonomia. 

- L’attivazione della pianificazione dell’intervento avviene sulla base dell’indirizzo dell’Assessore alle Politiche Giovanili 

con nota prot. n. 2024-31/SP/9915 e con nota prot. n. PG/2024/0047051 questa struttura ha richiesto alla Società 

Scabec S.p.A. apposito Programma/Progetto attuativo dell’Intervento in oggetto. Con nota pervenuta al prot. n. 

PG/2024/0117497 del 5.03.2024, Scabec S.p.A. ha tramesso il progetto attuativo e con D.D. n. 9 del 5.03.2024 è stata 

affidata alla Scabec S.p.A., società in house della Regione Campania, la realizzazione del piano operativo.  

- Con nota acquisita al prot. n. PG/2025/0089116 del 20.02.2025, l’Assessora alla Scuola, Politiche Sociali e Politiche 

Giovanili, richiedeva, con riferimento all’intervento in corso denominato  “I giovani costruiscono il futuro”,   

compatibilmente con la disponibilità di risorse residue, di verificare la possibile destinazione di risorse all’organizzazione 

di un evento di sensibilizzazione sull'empowerment femminile previsto per il giorno 07 marzo 2025 in occasione della 

Giornata Internazionale della Donna, coinvolgendo le studentesse e gli studenti delle istituzioni scolastiche del nostro 

territorio, in particolare gli studenti di Caivano, nell’evento che si sarebbe tenuto la mattina in Piazza del Plebiscito, per 

proseguire successivamente a Palazzo Reale.  

- L’evento richiesto è coerente con quanto richiamato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza. L’empowerment 

femminile e il contrasto alle discriminazioni di genere sono infatti perseguiti quali obiettivi trasversali in tutte le 

componenti del PNRR, così come la riduzione dei divari generazionali e territoriali. In particolare la riforma PNRR 

M1C1-110 ha previsto, infatti, che, a partire dalla legge di bilancio 2024, fosse fornito al Parlamento un bilancio per lo 

sviluppo sostenibile consistente nella classificazione delle spese del bilancio dello Stato con riferimento alla spesa che 

promuove la parità di genere, cosa avvenuta con la riforma di cui alla legge 21 aprile 2023, n. 41, di conversione del D.L. 

13/2023 (PNRR ter) art. 51 bis che prevede al punto 1 che: “A decorrere dall’anno 2023 (legge di bilancio per il triennio 2024-

2026), il Ministro dell’economia e delle finanze trasmette alle Camere, entro trenta giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio 

di cui all’articolo 21, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, appositi allegati conoscitivi nei quali, per il triennio di riferimento del disegno di 

legge di bilancio, è data evidenza delle spese: a) relative alla promozione della parità di genere attraverso le politiche pubbliche;…”. Con 

questa disposizione di legge il bilancio di genere con le relative analisi diventa un documento obbligatorio fondamentale 

messo a disposizione dei policymaker già dal 2023.   

- La Regione Campania, in linea con gli orientamenti comunitari e nazionali, da anni sta ponendo attenzione sempre 

crescente su questo delicato tema. Con DGR n. 41 del 31 gennaio u.s. “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

della Giunta Regionale della Campania 2024-2026” è stato approvato l’aggiornamento per il Triennio 2024-2026 del 

Piano delle Azioni Positive della Regione Campania che prevede, anche quest’anno, tra gli obiettivi prioritari della 

Regione la promozione e sensibilizzazione della cultura di genere. Una delle azioni individuate è la “Promozione di analisi di 

bilancio mirate all’allocazione di risorse secondo le diverse esigenze di genere”. 

- Con nota pervenuta al prot. n. PG/2025/0097501 Scabec comunicava la presenza di economie sul progetto e 

trasmetteva richiesta di rimodulazione delle attività per l’evento richiesto. Con nota prot. n. PG/2025/0101479, questa 

struttura viste le motivazioni addotte e gli indirizzi dell’Assessorato, autorizzava la variazione progettuale e la 

rimodulazione del budget. 

- Le attività realizzate in data 7 marzo 2025 presso Piazza del Plebiscito si inseriscono dunque nell’ambito delle politiche 

giovanili regionali, in attuazione delle disposizioni previste dalla normativa suddetta e dalla DGR n. 502 del 10.11.2021. 

Questa iniziativa mira a promuovere la partecipazione attiva dei giovani, sensibilizzandoli su temi di grande rilevanza 
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sociale quali la cittadinanza consapevole, la parità di genere e il valore della leadership giovanile. L’evento è stato 

anticipato al 7 marzo per permettere una più ampia partecipazione delle scuole della Regione, garantendo così il massimo 

coinvolgimento degli studenti. L’organizzazione dell’evento è stata affidata a Scabec – Società Campana Beni Culturali, 

soggetto regionale competente per la gestione di eventi a carattere culturale e sociale.  

Da verifiche istruttorie fatte con Assessorato e SCABEC s.p.a. risulta che l’evento che ha coinvolto migliaia di studenti delle 

scuole secondarie di secondo grado della Campania per il Flash Mob a Piazza del Plebiscito con una performance artistica 

collettiva, simbolo di unità e impegno per la parità di genere ha preso forma attraverso un percorso educativo sviluppato 

nelle settimane precedenti direttamente all’interno delle scuole partecipanti. Gli studenti hanno lavorato su coreografie e 

attività di empowerment, approfondendo i temi della parità di genere e della cittadinanza attiva. Per quanto riguarda la 

logistica, la maggior parte delle scuole è arrivata autonomamente, con mezzi pubblici o con mezzi propri. I 45 bus messi a 

disposizione dalla Regione sono stati utilizzati esclusivamente dalle scuole che, per comprovate difficoltà logistiche ed 

economiche, non avrebbero potuto partecipare senza un supporto nei trasporti. L’alto numero di studenti presenti conferma 

la partecipazione spontanea e l’interesse delle scuole. Inoltre, l’evento ha visto il coinvolgimento diretto degli studenti nella 

documentazione e nella comunicazione: ad esempio la radio del Liceo Fermi ha seguito la giornata con collegamenti in 

diretta, dando voce ai protagonisti dell’evento, mentre gli studenti dell’Istituto Galileo Ferraris di Scampia hanno curato 

interviste sul campo, raccogliendo testimonianze e impressioni dei partecipanti. Non sono stati impiegati presentatori o 

professionisti pagati per la conduzione dell’evento, le presentazioni e gli interventi sono stati gestiti direttamente dagli 

studenti volontari, che hanno espresso la volontà di partecipare attivamente all’iniziativa. Questo ha permesso di garantire 

un maggiore coinvolgimento dei giovani e di mantenere l’iniziativa coerente con le finalità educative del progetto. Si 

evidenzia che l’occupazione di suolo pubblico di Piazza del Plebiscito è stato concesso a titolo gratuito, in considerazione 

delle finalità sociali, educative e culturali dell’iniziativa. Tale concessione è avvenuta grazie alla collaborazione istituzionale 

con il Comune di Napoli, senza alcun onere economico a carico della Regione Campania. Gli oneri sostenuti sono stati 

esclusivamente quelli accessori necessari a garantire la sicurezza e la fruibilità dei luoghi. L’intera iniziativa è stata progettata 

limitando le spese agli elementi strettamente indispensabili per la realizzazione e la sicurezza dell’evento. Tutte le scuole 

secondarie di II grado della Campania (circa 300), sono state formalmente invitate all’evento del 7.03.2025 attraverso l’invio 

di una mail, seguito dall’invio di un modulo Google per quantificare il numero di studenti e docenti. Le scuole sono state 

invitate a partecipare al Flash Mob del 7 marzo a Piazza del Plebiscito in occasione della Giornata Internazionale della 

Donna. Sono state, inoltre, informate, che nel corso della giornata si sarebbero esibiti artisti talentuosi e che si sarebbe 

realizzata una coreografia con il coinvolgimento di tutte le ragazze e i ragazzi, in un clima di festa, gioia, unione e affetto. Per 

l’occasione, è stata invitata una piccola delegazione di studentesse, studenti e docenti di tutte le istituzioni scolastiche 

campane, che sarebbero state protagoniste attive e che avrebbero dato voce alla difesa dei diritti e alla tutela delle pari 

opportunità. Si evidenzia che il progetto “I giovani costruiscono il futuro”, che aveva varie azioni dirette ai giovani del 

territorio di Caivano, ha visto in questo evento la partecipazione anche degli studenti dell’I.C. Milani di Caivano che, avendo 

la possibilità di usufruire del servizio di trasporto con autobus, hanno potuto partecipare numerosi all’Evento (circa n. 100). 

La presenza delle comunità scolastiche - circa 10.000 tra studenti e docenti - ha rappresentato un’ulteriore e autentica 

testimonianza civile di attenzione e sensibilità sui temi del contrasto ad ogni forma di violenza di genere.  

1. Quale è stato il costo complessivo del progetto “Bella Così”, con dettaglio delle voci di spesa.  

Il quadro economico complessivo dell’Evento “Bella Così” del 7.03.2025 è gestito dalla Società in house Scabec S.p.A. 

alla quale è stata affidata, con D.D. n. 9 del 5.03.2024, la realizzazione dell’intervento denominato “I Giovani costruiscono il 

futuro” che include l’Evento di cui sopra come specificato nelle premesse. Il quadro finanziario di previsione dell’evento 

risulta essere il seguente.  

VOCI DI SPESA PREVENTIVATO 

Allestimenti (Palco) € 35.000,00 

Allestimenti (Audio/Luci) € 28.000,00 
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Servizi di comunicazione € 23.000,00 

Piano di sicurezza € 3.900,00 

Servizio di Vigilanza + Ambulanze  € 9.500,00 

Servizio di Pulizia e facchinaggio € 2.000,00 

SIAE € 5.000,00 

Servizio di trasporto € 15.360,53 

Costi artistici € 42.322,49 

Spese assicurative € 5.000,00 

TOTALE € 169.083,02 

 

Al momento la scrivente struttura non ha ancora ricevuto la rendicontazione da parte del soggetto in house. La 

Convenzione di servizio prevede che in fase di richiesta di saldo, sarà cura del soggetto in house trasmettere tutta la 

documentazione amministrativo-contabile probatoria delle spese relative all’intervento. A tal fine dovrà presentare il piano 

dei costi comparativo tra preventivo e consuntivo, la rendicontazione a costi reali delle spese finali, salvo quella sui costi 

indiretti, il prospetto finale di riconciliazione tra le prestazioni incluse  nella  fattura  e  le corrispondenti voci del quadro 

economico di progetto, la relazione sulle attività prestate e una copia su supporto informatico di tutte le attività realizzate.  

2. Quali criteri sono stati adottati per la selezione dei fornitori e dei professionisti coinvolti nell'organizzazione 

dell'evento, con esplicitazione dei relativi avvisi/bandi di gara. 

Le modalità di affidamento dei servizi e delle forniture dei soggetti in house devono seguire le disposizioni dettate dal nuovo 

codice dei contratti D.Lgs n. 36/2023 come previsto dall’art.16 del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e dall’art. 2, comma 2, 

della L.R. n. 1 del 2007. Il piano attuativo prevede sempre che tutti i servizi, le forniture e i costi sono comunque calcolati e 

offerti alle migliori condizioni di mercato e la rendicontazione degli stessi si basa sulle spese effettivamente sostenute, 

pertanto dal punto di vista più strettamente economico non vengono addebitati all’Amministrazione regionale ulteriori costi 

aggiuntivi. Relativamente alle prestazioni di natura artistica e\o comunque di natura infungibile procede ai sensi dell’art. 76, 

comma 2, lettera b), del Codice dei Contratti e delle ex Linee Guida ANAC n. 8, approvate dal Consiglio dell’Autorità 

nell’Adunanza del 13 settembre 2017 con Delibera n. 950 (nella versione inglese dell’art. 32 della direttiva 2014/24/EU 

l’espressione usata è: «the aim of the procurement is the creation or acquisition of a unique work of art or artistic 

performance») o con incarichi individuali nel rispetto della normativa vigente. 

La Scabec comunica che per definire il quadro economico delle attività in fase progettuale elabora ipotesi di costo secondo 

le caratteristiche peculiari dei servizi previsti e delle attrezzature ritenute necessarie per la perfetta riuscita delle iniziative in 

programma, sulla base di analisi dei prezzi utilizzando come parametro di riferimento le predette tariffe FSE, quelle 

rinvenute da CONSIP e dalla Regione Campania, il prezzario regionale dei lavori pubblici della Regione Campania (che 

provvede ad aggiornare annualmente, secondo i principi fissati dalla legge regionale n°3/2007), i tariffari prefettizi, i contratti 

collettivi nazionali dei lavori di riferimento, nonché specifiche analisi di mercato laddove i precedenti strumenti non risultino 

applicabili. In forza all'esperienza maturata la stima deriva anche da dati storici e prezzi medi di mercato per servizi analoghi 

realizzati negli anni precedenti in azioni similari, sempre connesse alla valorizzazione dei beni e le attività culturali regionali, 

alla realizzazione di spettacoli, concerti, mostre, festival e azioni di promozione. Le analisi di prezzo, ad ogni modo, possono 

subire variazioni in fase applicativa per effetto di particolari condizioni di mercato che vengono determinate da parametri 

che dipendono dall'equilibrio domanda/offerta relativo al periodo a cui la fornitura fa riferimento. La Scabec procede agli 
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affidamenti di lavori, forniture e servizi nel rispetto del Dlgs 36/2023 avvalendosi di operatori regolarmente iscritti nell'albo 

fornitori della Società ed operatori economici presenti sul mercato, dai comprovati requisiti economici e tecnico-

organizzativi, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, 

proporzionalità.  

3. Se i fondi pubblici utilizzati per l'evento sono stati stanziati nel rispetto delle finalità istituzionali della regione, 

con particolare riferimento alle politiche di genere e al sostegno alle donne. 

L’intervento in materia di politiche giovanili offre risposte a livello di sistema territoriale, coinvolgendo, a vario titolo, atteso 

il carattere trasversale delle politiche giovanili, il tema del benessere multidimensionale dei giovani. Tra gli obiettivi che si 

sono voluti raggiungere attraverso la realizzazione dell’intervento c’è il favorire il protagonismo giovanile attraverso forme di 

cittadinanza attiva, partecipazione, autonomia, promozione della creatività, autorealizzazione, con l'intento di promuovere 

nei giovani l’interesse e l’orientamento verso settori ed ambiti che si ritengono particolarmente rilevanti nel favorire il 

processo di crescita delle giovani generazioni. L’evento del 7 marzo 2025 ha rappresentato un’importante occasione di 

coinvolgimento per migliaia di giovani campani, contribuendo a rafforzare l’impegno della Regione Campania nella 

promozione di iniziative di alto valore educativo, sociale e culturale. Con tali premesse, si conferma la piena coerenza 

dell’evento con le finalità delle politiche giovanili regionali, nel rispetto delle disposizioni programmatiche e dei vincoli di 

sostenibilità economica. "La nostra forza fa rumore": con questo messaggio si è aperto a Piazza del Plebiscito di Napoli “Bella 

Così”, in occasione della Giornata Internazionale della Donna. Migliaia di studenti provenienti dalle scuole di secondo grado 

della Campania hanno danzato e manifestato per sensibilizzare l’opinione pubblica su tematiche quali la parità di genere e la 

lotta alla violenza di genere. Un palco allestito in Piazza del Plebiscito ha ospitato inoltre le esibizioni di alcune artiste del 

panorama musicale nazionale, tre voci femminili che hanno scelto di scendere al fianco di tante altre donne per diffondere, 

attraverso la musica, un messaggio di forza, rispetto e consapevolezza. Le attività risultano coerenti con le finalità 

istituzionali di cui all’art. 3, comma 1, lettera d), e di cui all'articolo 1, comma 2, della L.R. n. 26 del 2016, con le finalità 

previste dalla Intesa tra Regione e Dipartimento nazionale delle Politiche Giovanili e del Servizio civile universale e con 

quanto previsto dalla DGR n. 41 del 31 gennaio u.s. “Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Giunta Regionale 

della Campania 2024-2026” con riferimento al Piano delle Azioni Positive della Regione Campania che prevede tra gli 

obiettivi prioritari della Regione la promozione e sensibilizzazione della cultura di genere.  

4. quali e se siano stati definiti obiettivi e gli effetti che da tale attività la cittadinanza regionale può beneficiare.  

Il progetto mira a sostenere la partecipazione, la creatività giovanile e la costruzione di sane relazioni sociali attraverso la 

musica e più in generale le arti performative coinvolgendo i giovani in tutte le fasi per la realizzazione delle varie attività di 

progetto, rendendoli allo stesso tempo fruitori e protagonisti delle performance musicali. L’intervento attraverso le attività 

educative e di inclusione ha l'intento di fornire ai ragazzi strumenti utili a produrre attivamente cultura ed esprimere il loro 

protagonismo. La Regione Campania, nell’ambito della propria mission istituzionale, promuove, sostiene e valorizza le 

iniziative culturali finalizzate a favorire l’integrale sviluppo della personalità dei giovani cittadini ed il progresso civile della 

comunità campana, valorizzandone la storia, l’identità, il pluralismo delle espressioni e l’integrazione nel contesto naziona le 

ed internazionale. A tal fine, la Regione ha in questi anni realizzato un sistema coordinato di promozione culturale per 

valorizzare, diffondere e incentivare la partecipazione dei giovani alle attività culturali. La cultura gioca un ruolo significativo 

nel contrastare fenomeni di devianza. La promozione della cultura non solo offre opportunità di innovazione e 

cambiamento positivo, ma contribuisce anche a creare un tessuto sociale coeso che può rappresentare una barriera naturale 

contro la violenza. L’intero intervento denominato “I Giovani costruiscono il futuro” prevedeva in fase di progettazione  
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e ci si attendeva quale risultato atteso qualitativo di fornire ai ragazzi strumenti utili a produrre attivamente cultura ed 

esprimere il loro protagonismo. I giovani realmente coinvolti sono stati circa 10.000 e sono stati corealizzatori di un grande 

evento culturale. 

5. quali sono stati i criteri di valutazione utilizzati per misurare l'efficacia delle politiche di pari opportunità e del 

progetto "Bella Così"?  

La Legge regionale n. 26 del 2016 all’art.3, comma 1, lettera d) sostiene che la Regione in attuazione delle finalità di cui 

all'articolo 1, comma 2, favorisce la valorizzazione delle pari opportunità e al fine di contribuire a creare coesione sociale, 

solidarietà tra i giovani e tra le diverse generazioni, e promuove le opportunità strutturate e spontanee di incontro tra le 

persone, gli spazi di libera aggregazione tra giovani. L'iniziativa è coerente col primo punto dell'Intesa sancita in sede di 

conferenza unificata tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti Locali, ossia - Iniziative 

rivolte a sostenere il sistema integrato delle politiche giovanili, al fine di consentire ai giovani la piena partecipazione e 

inclusione, con particolare attenzione a quelli in condizioni di svantaggio, alla vita politica, culturale e sociale, 

riconoscendone il ruolo di principali agenti nel processo di sviluppo e di cambiamento economico, culturale e sociale, anche 

attraverso la valorizzazione del ruolo dell’animazione socioeducativa - e con la programmazione regionale che mira a 

realizzare progetti diretti alla promozione della cittadinanza attiva con l’obiettivo di favorire la partecipazione dei giovani alla 

vita sociale. L'intervento promuove un’azione pedagogica con iniziative integrate che partono dalla consapevolezza che ogni 

essere umano all’atto della sua nascita è dotato di pulsioni. Crescendo fioriscono le emozioni, una miscela interiore di 

innatismo ed esperienza. Anche i sentimenti sono frutto di una costruzione culturale. Ad essi ci si educa con la buona 

letteratura, la bella filosofia, la grande musica. L'intervento è stato realizzato per arricchire l’orizzonte spirituale delle giovani 

generazioni per garantire l’incontro tra cultura e bisogni sociali. In un contesto socioeconomico complesso si è inteso 

utilizzare un Flash Mob come strumento vitale di aggregazione, cellula propulsiva del rinnovamento e della rigenerazione 

sociale nell’ottica delle pari opportunità. L’azione con il relativo evento risponde pienamente all’esigenza di promozione e 

sensibilizzazione della cultura di genere e dunque con l’empowerment femminile e il contrasto alle discriminazioni di genere 

che sono perseguiti quali obiettivi trasversali in tutte le componenti del PNRR, così come la riduzione dei divari 

generazionali e territoriali. In particolare la riforma PNRR M1C1-110. I giovani realmente coinvolti sono stati circa 10.000 e 

sono stati corealizzatori di un grande evento culturale. 

6. Quali misure intende adottare la Regione per garantire che eventi futuri siano svolti nel rispetto delle finalità 

istituzionali e dei principi di imparzialità e trasparenza.  

L’intervento I GIOVANI COSTRUISCONO IL FUTURO è volto ad accrescere la partecipazione attiva dei giovani 

facendo dell’innovazione e della creatività strumenti di empowerment. Si tratta del rafforzamento imprescindibile del 

processo di partecipazione democratica dei giovani, a carattere multidimensionale, che punta alla crescita e alla formazione 

del cittadino: cultura e partecipazione rappresentano i cardini della coesione sociale e territoriale dell’intero Paese. Tutti gli 

interventi che rientrano nelle Intese stipulate tra Regione e Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Politiche 

Giovanili e del Servizio civile universale devono necessariamente essere coerenti con le strategie regionali di cui alla L.R. n. 

26 del 2016 e con gli indirizzi dati nella Intesa. Tutti gli interventi mirano e mireranno ad attivare percorsi e strumenti, a 

sostegno dei giovani, per realizzare azioni di partecipazione, cittadinanza attiva, cultura e formazione, per condividere 

impegno e adesione al progetto di costruzione di una società migliore per una Regione che scommette sulle giovani 

generazioni. Tutti gli interventi programmati in materia di Politiche Giovanili dalla Regione Campania seguono un iter di 

verifica di coerenza che passa attraverso gli indirizzi dati dalle Intese approvate annualmente in Conferenza Stato Regioni in 

materia e con la pianificazione condivisa tra Regione e Dipartimento nazionale Politiche Giovanili e Servizio civile universale 

oltre che con gli indirizzi di cui alla Legge regionale n. 26 del 2016. Il rispetto della imparzialità e trasparenza vengono 

garantiti o attraverso gli avvisi pubblici di cui alle relative azioni attivate o, in caso di supporto tramite soggetti in house 

regionali, dal rispetto da parte di questi soggetti della normativa prevista allo scopo, vedasi Codice dei Contratti (art.16 del 

D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e l’art. 2, comma 2, della L.R. n. 1 del 2007) e vigilanza della struttura regionale dedicata. 

 
Il Dirigente UOD Politiche Giovanili                                                             Per il Direttore Generale  
             Dott. G. Pagliarulo                                                                              Dott.ssa M. Formisano 
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